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Eminenza ! 



Le molteplici riprove «li benigno com- 
patimento onde compiacquesi I' Emi- 
nenza Vostra onorare la mia meschina 
persona in questo tempo di mia dimo- 
ra in Roma, mi ridesiarono nell'animo 
fervida brama di porgerle nella pochez- 
za mia un tenue pegno della più sen- 
tita e sincera riconoscenza. — Mi appi- 
gliai al divisamento di fregiare del suo 
nome un piccolo lavoro del mio inge- 
gno. Trascelsi l'Orazione Panegirica de- 
gl 1 incliti Ventitre Martiri Francescani 
Giapponesi, da me recitata nella Qua- 
dragesimale Predicazione di s. Carlo al 
Corso in questa Dominante, e mi lusin- 
gai che tale scelta non sarebbe per riu- 
scire discara all' Eminenza Vostra ; sì 
perchè ricorda il recente faustissimo av- 
venimento della loro Canonizzazione che 
rendeva fulgida di una gemma novella 
la Tiara dell'Adorato ed Immortale Pon- 
tefice, come pure perchè riguarda figli 
del mio Serafico Ordine , che va glo- 
rioso della peculiar Sua benevolenza, e 
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che meco si associa ad attestarle profon- 
da venerazione e verace riconoscenza. 

li Ben ravviso | Emjnentissimo Prinqipe, 
essere! meschino di assai il lavoro che 
awlisco oflcrirJe in cui non avvi studiato 
intreccio di eloquenza, o speciosa rieer- 
osteaza di oratoria elocuzione: -esso 
semplice nello assunto ili semplicissimo 
nello sviluppo delle sue parli, pure m'in- 
coraggia la Vostra esimia bontà che vor- 
rà gradire il poco ch'io Le consacro &&1 
vivo (desiderio di poterle offrire in, ap- 
presso cosa migliore e più rispondente 
agli alti suoi murili. , i ,/ i ■., • [.-. 

; Permetta elio baciandole rispeltosa- 
faenfo la Sacra Porpora mi raffermi 

■ ■• K<mn S. r.irt» il Gws« . , ,' - 

2i Aprite 1863! 
pi Vostha Knmk.iza R f. vi. n tu u issimi 
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La Chiesa di Dio benché pellegrina quaggiù è desti- 
nata a sempre trionfare. Le vicende ch'ella corre sono 





■darsi perenne di fiere lotte e di smaglianti 
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Società è un germe per lei di recondita e di viu. Le fe- 
ste adunque de' Martiri altro non nono a ben riflettere, 
che splendide memorie dei trionfi della Chiesa, la furo 
apoteosi non dubbia riprova della diviniti della Chiesa, 
gli onori che ad essi sì prestano altrettanto ghirlande 
onde la Chiesa s' incorona, si perpetua e trionfa. Sono 
queste le idee che spontanee mi si ridestano alla mente 
al primo ascendere su questa sacra tribuna, per cele- 
bra™ un avvenimento ullmnoiln fausto c glorioso che 
tanto splendore riflette sopra il Serafico Ordine, e la 
cui memoria vivrà in voce di benedizione e di laude 
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presso i secoli avvenire. Gl'incliti Martiri Giapponesi 
testi; innalzati all'onor degli altari per in fa 11 ibi le ora- 
colo ilei Regnante hnnmrtale l'onleticc, e per univer- 
sale consentimento dell' Episcopato Cattolico hanno se- 
gnalalo nelle età an ti passa te, e ri imo-velia no nella pre- 
sente uno splendido trionfo della Sposa di Cristo, per- 
petuando la sr rie luminosa delle sue glorie. O lloina ! 
Sede avventurosa del successore di Pietro, salutata per 
esso sino da' più remoti ed inospili lidi qual dominante 
del Cattolico mondo, come in te risplendette fulgidis- 
simo questo nuovo trionfo della Chiesa ! pel quale, io 
pensa, esultarono di gioia nelle tue catacombe P ossa 
dei Campioni tuoi , e dall' uno all' altro emisfero riper- 
cosse un' eco festosa a cui fé plauso il senno Cattolico. 

10 non andrò , o signori , a discoprire da lungo con 
sottile investigazione le traccio della mìa orazione, ma 
tenendo lìsso lo sguardo su questa Chiesa, miracolo per- 
petuo e testimonio visibile dell' immutabilità ilo' musi- 
gli di Dio, che sola genera il vero eroismo, ed è sola 
serbata a sempre trionfare ; m' accingo ad esporvi i 
trionfi lutto peculiari di lei nelle imprese, nel mar- 
tirio, e nella canonizzazione degli invitti Martiri Fran- 
cescani del Giappone. Di leggieri potrete quindi avvi- 
sare esser poi sempre la fede nostra clic vince il mondo 
e rintuzza la forza delle potenze rubelli , quella fede 

11 cui vessillo sventolìi sull' incrollabile rocca del Vati- 
cano a perpetuo trofeo delle sue glorie e delle sue con- 
quiste Haec est Victoria quae vinci! mmidum fides noslra; 
in perpetuimi toro/tata triumphal . L' encomio eh' io 
inlesso agli umili Eroi clic veneriamo varrà per tal guisa 
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a segnalare le glorie più splendute del Catolicismo e del 
Serafico Istituto ehe essi onorano del pari colle trion fa- 
llii- i lor palme. 

Trionfi) la Chiesa ne' suoi primordi mercè gli stu- 
pendi prodigi della parola degli apostoli e questo lumi- 
noso trionfo vedesi rinnovellato col volgere successivo 
dei tempi i quali ci porgono l' ammirevole spettacolo 
dell' Evangelico Apostolato, prova non dubbia della di- 
vina fecóndità della Chiesa che sola conserva lo spirito 
di Gesù Cristo che l' informa, avviva, ed in lei si glo- 
rifica. E chi , di vero , non ravvisa questo spirito in 
quegli uomini singolari che abbandonando volonterosi 
le dolvezze della vita domestica, i conforti delle piìi de- 
liziose città , il soggiorno sempre gradito del patrio 
suolo, o la tacita quiete del claustrale recinto, affron- 
tano mari procellosi per approdare ad inospiti e bar- 
bare rive, e diffondervi la luce di Gesù Cristo e gli eterni 
vantaggi della Redenzione? Non cieca cupidigia di avere, 
od amore insano di gloria a siffatta impresa li sospinge ; 
che mentre l' avido mercatante ed il fiero soldato inten- 
dono solo ad usurpare armata mano le ricchezze di quelle 
infelici nazioni, ed il capitano arrogasi baldanzoso e mil- 
lantatore la facile gloria di averle conquistate, gli Apo- 
stoli del Catolicismo con in pugno la croce, sprovveduti 
d' ogni umano soccorso, per mezzo a mille disagi e pe- 
rigli si fanno apportatori ben augurati di fede e di ci- 
viltà a que' popoli avvolti nel fitto tenebrore dell'igno- 
ranza e dell' idolatria. Ella è questa una gloria onde va 
bella la sola Chiesa Romana, tutto propria di lei, e cho 
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nd secolo aestodeciinn in guisa peculiare la recinse ti 
palme e di corone; perciocché, in quell'età appunto 
ella estender dovea in remote contrade le pacifiche sue 
conquiste a ricambio delle sfortunate provincie che l'ere- 
sia protestante avea nella civilizzata Europa dal suo seno 
strappate e divelle. Che se l'Apostata di Witembcrga 
avea stesa la mano impudica a lacerare il candido velo 
delle vergini consacrate ni Signore, epredicando l'eman- 
cipazione della carne, infranti e calpesti i voti Religiosi 
recato avea inonorevole sfregio alla Chiesa, ora ben con- 
venientc che i figli stessi del chiostro, e quelli di Fran- 
cesco specialmente, che in guisa perfetta ricopiano il 
vivere degli Apostoli colle loro evangeliche imprese in 
straniere regioni , fossero ad ossa nobile strumento di 
gloria e di trionfo. 

Eccovi infatti uno stuolo eletto di quelli poverelli 
del Serafino d'Assisi i quali salpando da' lidi Portoghesi 
e valicato l'Oceano, veleggiano verso un vasto Arcipelago 
che discoperto dal Magellano ed appellato in appresso 
Isole Filippine, appresta all'ardente loe zelo ampio 
campo di messe da conquistare alla Chiesa. Primi i Fran- 
cescani , come fatto aveano nelle Americhe ed in altre 
regioni, vi pongono piede; ed annunziando a quelle 
genti idolatre la buona novella, fanno echeggiare quelle 
barbare rive del nome adorato di Cristo. (lià in breve 
volger di tempo la parola di questi umili banditori dulia 
croce guadagna quell'infedeli, che convcrtiti in fervo- 
rose cristianità rinnovelhino l'esempio delle imprese 
degli Apostoli noli' era della Ghiaia nascente ; e veg- 
gonst in quelle isole, ed in Manilla special ine lite lor oa- 
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pitale, cretti ben presto monasteri, ospitali c templi 
cattolici. — il Giappone intinto offeriva uno spettacolo 
lieo deplorevole e funesto. Violenta persecuzione qiral 
turbino rovinoso aioj scrollati c putì a terra Ì frutti 
dell'apostolati! ili (-Vaiirceio Saverio. T incoia ma perfido 
avventimele eil orpnpliinn i nnipihuiore scorrendo a 
pulsa di lulpore i]Uclli- immense rcCTimi, eoi trrror ilei 
suo inmia e cui felice sw.xv-.ta delle >uc armi .in{;piopau 
e remimi vassalli p russi» he sessanta di-i suoi re, era 
pillili! «•! usurparsi imcpianienln l' impero ed apnpnavn 
ulteriori conquiste. Tollerante ilapprona uub acerrimo 
nemico ilei nome cristiano , eon Leve pretesto *iea 
disfogato il satanico ano furore contro pli adoratori Hi 
Cenili. Slianilejui.il i il.il regno j cattolici iiutoonnn , e 
ricacciali nelle Indie iIimiiIi- enui venuti, atterrale dalle 

■ lami .ii i !<• chiese , i ih per i. ■_■ . ci indilli 

. ii-lmii e palpitanti continuo per te traine insidiose e 
per li fanatica rabbia ilei bonzi , erano astretti a pir 
. ■I. inii pe' boschi eil appiattarli nelle spclonrhe senza 
altro coiifiirto che la viva lor fede ; rhc ben di rado 
scontrato avrebbcsi un pio milioni rio che Inro por- 
posse il balsami) prezioso dell' cristiane consolazioni. 
La Chiesa di (insto peni l non lari' dovea anche in quelle 
barbare regioni, e slava segnato nepl' imperli nitaliili 
consigli di l'rov vii lenza clic l'umile t'itn cene ano dopo 
si fiora e flilMum pcriecutinne fosse ristoratore ili esso 
nel Giappone, e cu' suoi sudori , cui ami n.mpiie In ri- 
colmasse di HI miniali l rimili. 

tene in petto . fjuesti Apostoli pcncro-i del Sera - 
lino d'Assisi il magnanimo divisnmcnto ili «locarsi -i 
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quelle Asiatiche contrade per avvivare la fede illan- 
guidita in parecchi, ed apprestare spirituali confarti a 
quella desolala cristianità. Pareva il cielo arridesse pro- 
pizio agli ardenti lor voti, che pressanti lettere de' cri- 
stiani Giapponesi giungevano non pure a Manilla, ma 
a Roma ben anco ed in Madrid chiedenti a caldissime 
istante i figli di Francesco qual unica speranza di quel 
gregge privo di pastori ed immersa nella desolazione e 
nel lutto. Benché prima d'ora avessero i Francescani 
approdato a quelle isole ed esercitato eziandio l'evan- 
gelico ministèro ; niuno vi avea che non avvisasse I' ar- 
duità dell' impresa. Poiché : eonie affrontare lo sdegno 
feroce di un possente tiranno, che giurato avea la di- 
struzione dei seguaci di Cristo e di quanti osassero farsi 
di esso banditori ? In qual guisa far apprezzare a quel 
superbo e lascivo persecutore l' eminente eroismo che 
si occulta sotto l'umile divisa serafica?... Vi rammenti, 
o signori , che suole Iddio suscitare dalla polve del- 
l' abbi elione ministri di grandi imprese quegli strumenti 
che più spregevoli rassembrano allo sguardo orgoglioso 
della carnale sapienza. Vi rammenti die fin a principia 
la Chiesa dalle umili spiaggic di Galilea riportava i più 
sfolgoranti trionfi a mezzo di semplici e rozzi pescatori, 
e che il Signore fa servire la slessa perfìdia dei nemici 
suoi a ricolmarla di gloriose corone. E di vero : ambi- 
ziosa brama di più vasta signorìa sospìnge quel fiero 
Imperatore ad anelare alla conquista delle Filippine, c 
chiede minaccioso e tracotante onorevole ambasceria, 
attestando che sarebbe per riuscire a sè piìi gradita ove 
fosse ili Religiosi composta dell'Ordine di S. Francesco. 



Digitized by Google 



— 13 — 

Ammirevole intreccio di provvidenza superna ! — Esul- 
tino pure questi umili figli del Serafino, che il cielo 
infine lor dischiude la via da lunga pezza sospirata 

Un uomo solo era meritevole infra tutti di rappre- 
sentare il Re delle Spagne Filippo II presso l' Impera tor 
Taicozama, ed atto ad annodare vantaggiose relazioni 
di pace tra il Giappone e l' Iberia ; un uomo vestito 
di questi poveri panni di Francesco, che attraevasi lo 
sguardo di ognuno, e racchiudeva in sè la comune fidu- 
cia e le più liete speranze ; l' umile Eroe Pietro Battista 
prestante per alta dottrina, per esimia santità ed in- 
comparabile prudenza. Scuotasi pure all'onorevole ed 
arduo incarico la sua umiltà, chi avvisando il divino 
volere guari non tarderà a piegare ad esso ossequiosa la 
fronte. Non era questa infatti una politica missione sol- 
Unto da condursi ad effetto colle arti dello accorgimento 
e della destrezza; ma allo sguardo dell' eroe France- 
scano e de' suoi era una via manifesta che il Signore ad 
essi additava per evangelizzare quelle misere genti ed 
estendere le conquiste della Chiesa. Vedeano essi nel 
Giappone un possente tiranno da ammansare e rendere 
amico ad un Cristiano Monarca, una cristianità da soc- 
correre gemente nell'afflizione, infiniti errori da ster- 
pare dal cuore d'uomini superstiziosi e corrotti, schi- 
fosi simulacri di luride divinità da rovesciare, per eri- 
gere sui ruderi inonorati e nefandi di essi, 1' immaco- 
lato e glorioso trofeo di Redenzione. Vedeano fors'anco 
una croce su cui suggellare col sangue la toro fede ; sì ! 
una croce.... nobile strumento dei trionfi della Chiesa. 



Digitized by Google 



— ti — 

A tali liete speranze e consolatrici idee il loro iclo ai ac- 
cende, si Accalora, s'inliamma. Ed oh ! come splendida 
sorgeva pel Serafico Ordine, orici giorno in cui il Fran- 
cescano ambasciatore con tre de' suoi , salutato dille 
giulive acclamazioni della moltitudine che addensa vasi 
nelle rive, dal suono festevole de' sacri bronzi, e dallo 
scarico fragoroso de' licitici strumenti , in meno agli 
augnri de' cittadini ed agli un n ri delle milizie, salpava 
dal porto di Manilla alla volta del rimolo Giappone. — 
Veleggino pure i santi Missionari, ambasciatori novelli ili 
Cristo, e loro spirino intorno propizie I' aure , e start 
plncidu l'onde : che se il mure inn:il/.:i i minacciosi suoi 
fluiti , il saulo lor Duce con un segno di crocè ne do- 
raerà piò Usilo l' infuriar procelloso ; proludendo co» 
a iruegf innumere vob prodigi ohe sarti per operare a 
gloria novella dellaChiesa. — E come non tu' egli un 
trionfo per la fede lo ammirare questi poveri tìgli dì' 
Francesco, rasi il capo, scalzi il pie, coperti d'ispido 
sacco, cinti i fianchi di grossa lune, portanti rn trionfo 
la santa follia della croce, senza altre riccheKEtt e po- 
tere, che la semplicità del Vangelo ed il nome di Cristo, 
presentarsi ad un possente Imperli bore nemico* del nome 
cristiani), avido di conquiste, e con intrepido sembianti] 
(Invelarne, la sleale politica, con sdhiplien partirò do- 
marne l'alteratili, attutirne hi sdegno,' e condurre n*4 
effetto con lauta felicilk di successo' si ardua c peri- 
gliosa missione? — Meschini pubbJieisti c verbosi lilan- 
tropi ci ricantano inutili alla e Lv il società, uè punto ru- 
rali ti del pubblio» bene gli abitatori dol chiostro, forBt 
perchè non danno opera a procreare Ucliuoli oa disonc- 
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stare Ira politiche aberrazioni. Stolti ! . . Vivono bensì 
gli erui dulia grazia nel silenzio de' chiostri, ma ope- 
ratori preparatisi di utili ed onorate intraprese; e ma- 
schia virtù alimentando pia robusti si rendono ad 
operare a comune vantaggio. Traggono, è vero, i loro 
giorni nella solitudine, ma san poi anche <jualor sia 
d' uopo i penitenti arnesi deporre ed ai bisogni sovve- 
nire dei popoli e la salute promuovere delle nasoni. — 
L'eroismo infatti dell' umiltà evangelica stava per con- 
seguire il più compiuto trionfo. Questi uomini aposto- 
lici sonosi bentosto acquisì lata non pure l'ammirazione, 
ma la stima e In affetto di quel truce monarca che con- 
vitatili alla regale sua mensa s'intrattiene familiarmente 
con loro, li ricolma di onori, ammira tanto sapere c 
si rara prudenza uel favellare di uomini Tostiti di sì 
povera ed abbietta divìsa , e cangiando intendimento 
e volere segna trattato di pace onorevole all' Ispana na- 
zione da essi proposto. 

GV interessi perù della Religione, la conversione da- 
gl'ìnfelici idolatri, ed il soccorso di quella smarrita cri- 
stianità erano la meta precipuaa che tendevano i Serafici 
Missionari. Già il cielo ne accolse ed esaudì le fervide 
brame : ed ecco sorgere ben presto in Mesco la prima 
chiesa dell' Ordine Francescano nel Giappone sacra a 
s. Maria degli Angeli. Indi rivocarsi a loro istanza l'editto 
di proscrizione contro a'Missionari della Compagnia di 
Gesù, che ha l'insigne vanto di essere sempre fatta segno 
la prima, all' odio furente de' nemici della tede, i citi in- 
trepidi campioni uscendo di bel nuovo all' aperto di quel 
vasto campo Evangelico, insieme ai figli di Francesco ri- 
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pigliar ne poterono la coltura ; ed a solenne testimonianza 
della fede sorgere il sangue sopra il medesimo altare. 
Avvenimento faustissima, c splendido trionfo fu questo 
senza dubbio per la Chiesa di Dio, proscritta poc'anzi e 
perseguitata in quelle Giapponesi regioni, e di che l' ar- 
ricchirono gli umili Apostoli del Serafino d'Assisi. Per 
tal guisa questa bella figlia del ciclo dopo lunghi anni 
di lutto e di duolo, riavuta quasi per incanto dalle umi- 
liazioni sofferte, infranse le catene ond' era avvinta , 
riassunse le vesti di giocondità, alzò lieta la fronte, c 
volgendo allo intorno lo sguardo ravvisare potè i suoi 
ben amali liijuiiili liberamente accolti in un tempio 
cattolico che in mmo il duemila pagndi idolatre erge- 

quelle piaggio per accrescere il novero e dividere i di- 
sagi e le fatiche di questi evangelici operai. Ed oh ! era 
pur bello vedere que' eristia,.! riaccendersi a sempre 

poveri quanto possedevano rimanere compagni del loro 
vivere, associarsi alle loro alterezze ed a que' pati- 
menti che avranno a coronare col martirio in non lon- 
tano avvenire. Vcdcvansi ragguardevoli persone inva- 
ghite di una vita di tanta purezza e santità condotta da 
questi Serafici Eroi , implorare a calde istanze di appar- 
tenere ai Penitenti del loro Terz' Ordine, che fu come 
il compimento della grand' opera di Francesco, rinno- 
vatore dello spirito di Cristo in tutte le classi della so- 
cietà. Quest' ammirabile istituzione, che ricoprì in ogni 
tempo della modesta sua ombra principi e re , nobili 
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c guerrieri j letterali c poeti , porporati c pontefici , 
che popolò il cielo (li santi , e formava fra gli ■Uri le 
delizie di Cristoforo Colombo, e dì Dante Alighieri, ebbe 
pWB 1» gloria di accrescere (li diciassette vittime gene- 
rose il novero dcgl' incliti Martiri Giapponesi. — il tem- 
pi»! di s. Maria degli Angeli in Meaco era un santo fo- 
colare che diffondeva le sue vampe in tutto quel vasto 
impero, e donde i nostri efoi attingevano io ardwc Apo- 
stolico per operare la conversione di quel popolo infe- 
dele a dispetto dei suoi ventimila sacerdoti idolatri. Quel 
sacro recinto che il cielo rendeva ognor più celebre con 
segnalati portenti vedevasi sempre di fedeli gremito che 
adoravano la prima volta pubblicamente Gesù Cristo 
nel Sacramento dell'Amore, si pascevano de' santi mi- 
steri, e udivano disvelarsi le recondite bellezze dei 
dammi più sublimi della Cattolica Religione. Di santa 
e pura gioia inebriati quegli uomini apostolici vagheg- 
giano con felice presagio non lontano il tempo in che 
rovesciate in quelle idolatre contrade l' are sacrileghe 
di bugiarde deità , tutti adorerebbero il Dio unico e 
vero. 

La predicazione che è l'appoggio della Chiesa, la 
tromba che ne raccoglie gli eletti, la spada che ne con- 
quide t nemici , la bandiera che ne richiama i dispersi ; 
la predicazione che è il mezzo poderoso onde la Chiesa 
si dilata, sì perpetua e trionfa, sulle labbra di questi 
scalzi banditori della croce riporta trionfi pressoché in- 
credibili. Da ogni parte, Bn dalle più remote di Nifon, 
era un accorrere di gentili, e fra questi insignì perso- 
naggi , governatori di città e signori d' intere popola- 
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zioni , tratti dalla brama dì con te ni piare co' propri oc- 
chi le opere inerirvi gli ose de' nuovi Api itoli France- 
scani. — Già fisso lo sguardo, ed immobili il sembiante 
pendono attoniti dalle loro labbra, vinti rima ngonó iM- 
la fora* sovrumana del parlare di questi che non gin 
uomini rassembrnno, din qualche rosa piò che mortale ; 
ed implorando a fervide istante il battesimo, aumen- 
tano a migliaia ogni giorno le conquiste della Chiesa. 
Lo stesso imperatore Taieozama accorsovi all' insaputa 
di tutti, e astretto ad esclamare pnr lo stupore in mezzo 

cosa certa quanto predicano questi uomini straordi- 
nari! ,,' Taitto potè conseguire sulla lingua di questi 
evangelici banditori l'onnipossente efficacia della pa- 
rata di Cristo, che sola rintuzza le passioni , dissipa 
gli errori , piega gli spìriti ed attrae con irresistibile 
forza ì cuori degli uomini. it.hì-hiì'.i;ììh.: i.'niq . 

Il trionfo più bello della Chiesa invero * queuV 
ch'ella ottiene sopra gli affetti edi cuori} perciò la ca- 
rila forma la sua precipua prerogativa, corte il divino 
suo fondatore è carità per essenza, ed a mezzo appunto 
di qnesta eminente virth sconosciuta all' intuito lungi 
dal suo seno, gl'incliti nostri eroi signoreggiarono gli ani- 
mi, e coronarono la Chiesa di gloria immortale. Nel- 
l'immensa città di Mesco non pure, ma in tutto il Giap- 
pone, or tu vedevi una moltitudine di poveri e di ma- 
lati per lebbra che derelitti d'ogni umano soccorso' ge- 
mevano sulle pubbliche vie assordando l'aria ili 1 meste 
grida, mentre l'altero e crudo Buddista per nòrt impie- 
tosireancheproprio mal grado torceva altrove lo sguar- 
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tlo : or -tu. scontravi abbandonali vicoli bum! io letti, od 
erranti fanciulli ni frutto iti vituperosi) d is soluti; cru- 
damente .espostila tulli gl'insulti di eia r<(i;tun,1, sena* 
ritrovarli una mano benefica die loro porgesse. anwen 
tblé ,sov.*é ni mento. Il soloiPjelro Ballista «dji eouip*> 
ani suoi si senti rima vivamente toitfinossi Jaigcwili, la. 
■dcetevidiillrpiosti maturi figli nklL» sveiUur*„n,§i<iM;r 
cinsero all' aidnl impresa, clic sola baerebbe ».»*- 
dome il iidirir immortale, <bcaiiicur<i [)i-cssnnl.lteligiusfl 
tur Chiostro ospitali a sussidio degli adulti infermi ,,|c 
degli esposti fanciulli. Eglino Stessi pnrtavansi in giro -4 
cercarfi per le pubbliche vie, se li recavano Con gioia 
sulle spalle ; Con isqnisitczza di carità, jwMbUi *' loro; 
piedi baciavano e tergevano le ribulUulti lor piaghe, e 
ad essi prestavano ogni pietoso conforto, ed umile ser- 
vigio. Jl lóro esempio traeva : odiniitarli.iftslÌnte:JWr' 
som, nobili e delicate matrone iibe servivano a'tebbtuM 
oil s' fanciulli con eroismo ili cristiana umiltà odi costan- 
te paziento. Per bri guisa questi ineliti Apostoli di IVan- 
cesca «tendevano nelle estreme parti dell' Asia quella 
benefiche fondazioni che i lor confratelli avean già mille 
volte rinnovate a va ni aggio della soci obi nella, nostra 
Italia, ed in tutte le parti della civilizzata Europa. Né 
qua sic geste di evangelica carità operiivsn soltanto in 
Melico, ma benanco a .Sangasachi, ad Osaka, ed in altre 
parecchie città del Giappone ove dilFondcasi il loro apo- 
stolicozelo, ed iiiiuil/.iiviino (1 1 1 i t- =<■ T i nsevano Chiostri, 
fondavano Ospitali, istituivano fervorosi sodalizi, guida- 
vano ì novelli Cristiani alla più sublime perfezion del 
Vangelo, operavano strepitosi prodigi, porgevano esempi 
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ancor più stupendi di umiltà, di annegatane, di peni- 
tenia, e dilatandola fede di Cristo recingevano la Chiesa, 
di smaglianti corone.— Oh! dove sono que'sedicenti mi- 
nistri di protestanti missioni separate dalla Cattolica 
Chiesa, che muniti di potente protezione de loro civili 
Governi, con fasto lusinghiero di ricchezze e dì autorità 
non giungono a convertire, ed almeno incivilire, un solo 
idolatra; veggano come oscuri claustrali t raggirisi dietro 
intere provincie convertite al Vangelo, senza altre ric- 
chezze che le loro virtù, altra protezione che quella del 
Cielo, altri conforti che il nome di Cristo, il quale so- 
stiene il loro coraggio, benedice a'Ioro sudori ed avva- 
lora la loro costanza. Quale splendido trionfo non è mai 
questo che in -guisa peculiare e portentosa apportano alla 
Chiesa gl'invitti nostri Martiri Giapponesi 1 — V'ebbero, 
noi dissimulo, scrittori a cui si prosperevole successo 
della fede in quelle barbare terre potè assembrare pre- 
maturo dì troppo , inemando quasi lo selo fervente di 
essi della fiera persecuzione indi venuta. Non fia però 
meraviglia se la mondana prudenza malignando in cuor 
suo trovi di che apporre alle imprese de' campioni di 
Cristo, i quali se ad essa chiedesser consiglio, dovrebbe- 
ro certamente rinunziare alle vie misteriose per cui Iddio 
suol guidarli a gloria pur sempre della sua Chiesa, che 
dal sangue de'suoi Apostoli attinge più fecondo e vigo- 
roso incremento e vede come da fertile terreno germo- 
gliar quelle palme che l'abhellano di segnalate vittoriee 
di sempre nuovi trionfi. „ Hate til Victoria qua* Binai 
annidimi fidtt nostra. In perpetuimi coronata triumphit ,,. 

A noi non fin lecito, o signori , investigare gli alti 
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contigli «li Dio uè punto ri n tracci a re perche abbia Egli 
consentito clic rumorosa procella irrompesse furente e 
devastatrice sopra l'elei in sua vigna, svanire facendo ad 
un tratto le più rìilcnti speranze. Dovrà la Chiesa tra 
fiere persecuzioni anebe nel Giappone sfolgorare ili una 
luce divina coli'aildi mostrar l'innovellali q ne' miracoli di 
fortezza die vide il mondo nell'età de' Diucleziani e 
de'Ueci. Quindi avvenne clic l'odio mal represso fin qui 
de'Bomù idolatri contro i nuovi Apostati ilei Callolici- 
smo, In perfidiosa astuzia, e le menzognere insinuazioni 
di un favorito ed empio ministro I ri «n fossero ben presto 
sull'animo di un imperatore [Vigano e vi accendessero il 
piti tirannico furore. Un cupo grillo di sangue ro ni o- 
reggia per l'aere, ed il cielo con terribili e minacciosi 
presagi annunzia l'imminente persecuzione. Sorgeva il 
giorno sacro all'I mina rida lo Concepimento della Vergi- 
ne, giorno di letizia peligli di Francesco, i lie la saluta- 
roiio sciuprc tutta bella per originario («udore, ni i 
saliti (Confessori di Cristo vengono tratti ni pubblico car- 
cere, già dannati a barbara morte in uno «'cristiani di 
quell'Impero. La sola Capitale di Meaco vide allora ben 
quattromila fedeli offerirsi esultanti al niartirìo, ciò che 
addusse il tiranno n designare le vittime ne' soli Cattolici 
banditori e loro più inlimi familiari. — Faustissimo an- 
nunzio fu questo al loro cuore che sospirava con fervidi 
voli di suggellare col sangue la fede di Cristo ed in un 
trasporto di purissima gioia sciolgon le labbra ad un 
inno di grazie al Signore. La Chiesa ha trionfato nelle 
loro splendide imprese contro l'idolatria , ora sta per 
trionfare mercè il glorioso foro martirio! — 



Digilizod by Google 



— 21 - 

Intrepidi campioni della' lede innati* Abiètta idi 
croce iwrtumcrp di ben Ventitré son con doni i-olle mani 
a tergo avvinte per le pMbWielftfMa hi tejmpio' degl'idoli 
tutu* loró'vinn Mutilai» totT-oruinsihistro* ignominioso 
(o^zrocl<'*ssi sostengono eoo i nv 1 ! tiri bii fermentai GonU 
«lotti a dileggip por Ir principali cìtiii ! ilnl I (lisipponr , era 
bello verfcivinpra carri mancarsi sereni e g ini ivi questi 
ni)eii AV Cripto lol santo I or con dotti er» PiHr» Battista 
etie- portavi) splendente nel putto l'ìmmagin« del Grfboi* 
Iìrsii Higwfcre; ed orpwdiiTtTn a'crbtiwH rafferma udoii 
nella fatlej «r i' gentili aitcorsi :a vederli che i 1 segno 
d'onore al loro passaggio riiprivHii di cenere le vie, ciò 
che usavano «I miVo Imperatore ri du«e da riposate* vi»* 
toric' OjipiHB di tetiererf a e tli eowipassinnc agli stessi 
idolatri era sopra lnmodo. lo aspetto de'tre martiri giova* 
tietti/TóInWso, Luigi ed Antonio noti ancor» trilustri, 
Mietati damanti missionari è compagni del loro marti* 
rio. L'allegrezxa ili pàrailko rhe' •■pìeaua da »gni loro 
alto v Ita'itgvlibo' Nenibianln , le soavi melode delle 1«r 
torichfcmireeeKiviitiooantioi al Signori', tmevan -copio* 
se'WrrnW dagli occhi degli (moiri li riguardanti, <0 quale 
ina ravi alitino e stupendo' 'trionfo' per la fili irsi di Di» fu 
il martirio di questi eroi tlitlla lede! (Jiinl fervette- nan-ii- 
desMMlorn esempio in quella novella Crislianilìl! -—Si 
, +édefiho''qnV fedeli iii-rab-;ir*i intorno a- martiri per in- 
tridere 'morbilli li ssilli liei Mingile stillante dalle forile 
delle orcruiiii: i lie scrltarano rpial pretiosu reliquia 
altri appendere a) collo 1 il rosario per nppaksiursi ori<- 
s tip ni, od abbracciarsi sire 11 ani ente ai lurearri ^sospi- 
rosi ili morir per 'là fede^tiduni lavorarsi di proprie 
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roani grossi croci e star attendendo, con esse che i satel- 
liti dell'Imperatore giungessero acilttuarli L'aria tutu 
*l loro passaggio risuonava di unii voce Martirio! Mar- 
tirio ! ,. V'i:lilli:ru pl'ilieipi i: raggi Nll'ilrvoli per.-nne , 

fra quali dui; figli ed il nepote dui governatore dì Mes- 
co, clic sprezzando animosi Ir niinaicie de' finitori, gli 
onori e le dignità della cortr-, ohi incrollaldl fermezza 
si annuii piavano cristiani, c sol» ardentemente liminosi 
di morire per Cristi). Flirtili vedute madri < 0'pargoletti 
al, -SCW„ '"alro»r; splendi dau.cnfc ornate <ol 

Crocclissii alla mano l'arsi incontro Asoldali e preseli tarli 
di grosse souinic pciclic segnassero il nume loro liei no- 
veri) iL-'eonilannali, e ™n eruit a pazienza sostenerne li 1 
villanie e le percosse . Delicate verginelle sciogliersi in 
lagriule per essere trattenute dui seguire i Martiri al 
supplizio, e Grazia, la lauta llegina di lungo, tenersi in 
acconcio per procedere colle sue damigelle al luogo del 
suppl.sio.ed impalmarsi allo sposo celeste, aerano, di 
fpiustc «uzzo di sangue. — Qual colliiiiovej.tc spettacolo 
invero! Uualc trionfo per la Chiosa! —.Dove sono i si 
ricantati eroi di Uoma pagana 1 Oli! come a fronte de'Cou- 
fessori di Cristo svanisce la loro costante fortezza,. il .«- 



egli attesta la divinità della Chiesa. Stefani) la comprova 
in Cerasa lemme, Ignazio in Antiochia, Lorenzo in Un- 
um, Cipriano in Cartagine; ma. oh quanto è luminoso il 
testimonio ed il trionfo chu; le apportano gl'invitti Mar- 
tiri Ftaucosonni nel Giappone! Quanto è nobile il lor sa- 
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crifiii,] che ricopia in sì perfètta guisa quello stesso di 
Cristo. — La croce fu il glorioso strumento oiid'egli tri- 
onfo ili tutte le potenze della terra c dell'inferno; e la 
croce del pari sarà lo strumento con che questi Martìri 
gloriosi segneranno col sangue per tutte le età avvenire 
una stupenda vittoria della Chiesa. — Eccoli a Nanga- 
sachi dove un colle lunghesso il mare erge&i quasi a ca- 
valiere della citta. E questo il luogo designato a consu- 
mare il lor sacrificio. Tutto e ornai disposto mi ntrovo 
calvario : schierati i soldati d'ogni parte per arrestare 
l'irrompente calca di popolo, che eolla veemenza di ri- 
gonfio torrente si precipita innanzi affin di seguire gti 
eroi della fede. Già stanno erette ie ventitré croci su eoi 
sospendere i Martiri ; apparecchiate le lande, pronti i 
carnefici, e queste Vittime generose già ascendon la chi- 
na con fune al collo, colle mani legate alle reni, con. al 
fianco ciascuno il suo carnefice, esultanti così come il ro- 
mano trionfatore cinto la fronte di marziale alloro ascen- 
deva la vetta del Campidoglio. Essi cantavano il canti- 
co di Zaccaria ,, Benedetto sia il Signore Iddio d'Israe- 
le 1 „ a cui rispondeva con festoso concento l'immen- 
sa folla de' circostanti Cristiani. — Pervehiiti' Sonò 
alla cima : ciascun martire va In traccia della crocè che 
porti scritto il suo nome; la ravvisa e strettala tenera- 
mente ai seno, non ritìna d'imprimere su lei caldi baci, 
e di adorare quel segno di redenzione , altare glorioso 
del sospirato olocausto. — 

Giù solio appesi alle croci con due sgherri a lato de- 
stinali a trapassar loro il cuore con lanciale pendenti 
da quel patibolo il volto d'essi splende di un raggio che 
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riverbera dalla divina bellezza. 11 santo lor duce Pietro 
Battista non cessa dal predicare la Tede di Cristo clic; 
implori! di suggellar colla nun-tc (lupo ti lì altri per bene- 
o respiro de'suOi benamati fratelli. Oh! 
a gli stessi gemili la vista de' tre giovanetti 
' le 'loti croci, con angeliche voci cantava- 
o Salmo „ Lodate, o fanciulli, il S 



6 home di Dio „ ed alternando „ 
io pur sin il nome del Signore da questo punto fino 
ll-jj^Ne'il luccicar delle lande alzate da' soldati 
punto gli atterisce; finché appuntale a cpieteneri petti 
tra-lìggon le vittime innocenti che eselaman spirando 
„ Paradiso! Paradiso! ,, e sorridono d'un sorriso solito 

fianco, i veni il ri Muri Ir i t li;i ppotirsi dell'Ordine di Fran- 
cesco appesi alla Croce votarono al Cielo a ricever la 
palma e la corona, mentre gli angeli intonavano alla 
Chiesa di Cristo un cantico di trionfo.— 0 Chiesa! o figlia 



la Ina fede, mn tu vincesti, ed il sanguf 



e fecondo del cristianesimo in quelle hai- 
bare e'remWle contrade! — Vincesti! e nuovi figli di 
ttnoettO poi-ranno piede ben presto in quel terreno 
iffialn dal sangue de'loro fratelli; al cadere di essi fa- 
ll seguito i mulinili oii lidi imi i l'Ignazio, di Domcni- 



; tu sorgerai più bella e vigorosa dalle 
e nemici tuoi, perchè destinata a perpetui 
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tàWtf-» Un'erti wlorin .««a» xi»cit m m <twfidf «Wfc 
.■|. flfrj V lu«|M 1 Wr 1 »w(.i Ji'r'iw^Ìill „. „,,„ , j. , ,„.;( 

E q^i^ià d'uopo far passaggi a delincar* Amep» 
conte aWiia ^Chiesa trionfati!. iie!)» solwu^iCWiwniir- 
*aWnpc.,.noi>|ia guari cele luraJa, ili questi croi; gloriosi» 
avvenimento clie.a'Heuiiei diieiapppii» Ja . [tib. obliro-i 
liriosa stilli ti tt^„ , ,, .,1, <■ ■ I ., i „ii.k u ùli- fi.<l '■ <-.i 

>'on Liii.^rì" ;| rulnCf .o signori, qua) l«tt*. disleale fl 
sacrilega avvampi, nella «.ostisi; olà contro h Gliìesa .li 
Iti». Ess* r noia d'avanza a'in'oscuti, e Ustoria soglia^ 
lerii. agli avvenire i oh, pagine (li vitupero .1) ili fa|iguq, H 
il Ci noi io ili' Ila ilivolla illudendo eon iuciiKogiie)-C:prp?lie>t- 
R8.»tisouifU( 1 tjea 1 litmlìni 1 le sedo^ e tedila ipopflta«i<>nÌt 
crollati i troni intorno, e lolle, c«n,!wiV*fB».MsurT 
paùouC|M'essod.ttu»c4c^ 

HÌo,itpn Og^ W'^ p«rWia4 diifWluwi» , liv»|gft 
gl'impotenti Mioi,sforxi,a rapire, se powiliiU; fo.-si-, al 
Supremo. l'aatow della C lue sa ogni avaiwi ,dj:<uir| : Ko T 
gno.Miporale, .ondala lVoT,vi.do.wfA lo yolIp.Oaj Muti w> 
cou.awicoliila, A gagliardo. s^legoo.,della; Sua TOnipen- 
iknza e spirituale autm^tà. E (nio»ta>>tta elio si alimen- 
ta «li cpn^o nianifoEtaiiofli c di pretesi suffragi,.dj po- 
polo,, teisti poi infine a distruggere a)riuluUo d,Catt*lÌ- 
EÌWfeie stritolare la pietra fonila ni entaJe 0110 si assiti* 
lo,spirito di vertii, togliendole ogni appoggio di poteur 
za e di Materiale grandezza. Già dalle rive della Dorarti- 
wivasi il grido, i sserò ininiiiicnU; la vittoria sopra Moina 
IWirkalc, ed: il trono del Poni dico -Re dicii. volto all- 
eviare prossimna radice sfasciato per rno ride conquista 
ilt-i |io|io!i scevri ornai dalle -preconcette religiosi: npi- 
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nioni. Diti l'Europi! (picsto. grido, l'udì il manda 'incivi- 
lito, e pendevo appellando dir rispondesse n questo H si 
ricamale inoralo trinili""- MìW|ilr-,tii triglifo, stupendo, 
inaudito a confusione d e' 11 cimici suoi slava serbato per; 
la CUkM <*c .«rrtisTgui.-* lo devi» colf armi nioctcsikne 
con rKccdsi si apprcsfcwtno ad abbatterla.- I -i'i. J-.i-i- 
IMpoil torso di olire due secoli volle Iddio fosse ap- 
pagato il tuta dell 'Online Soni lieo va;; li fallite le glorio 
de' il a eli i'i suoi Giapponesi, e sospiroso di vederli nllin 
venerati coti pubbli*» ialite dui popoli, e solrii nei «entri 



sto, l'astofe, Maestro e Giudice inappellabile, della Glii< 
sa universale. Niuna in era viglia ! lissi presee 
loro sconti Ita; di inoz*oal litto tenebrore dello l( 
razioni scintilli, un lampo fugace i4 quale fé' lorn discer- 



infondere la loro .perfidia; Avvisava 



perii» virtii la (piale dirigeva il colpi) die il novello Da- 



h.,,n 



gli empi ad inne^iaiv alla for/a morali: ed al voto dei 
^>|^Ì, niercè que.lo rito di sacra e solenne apolrnsi, 
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cliiama su questi colli romani da tutte l'estremità della 
terra numerosi, autorevoli, e verìdici personaggi ad es- 
se/e testimoni dì una manifestazione non compra, rap- 
presentante l'uni vergo cattolico che smentisce d'un trat- 
to tutte le calunnie e confonde le voci della perfidia mi- 
scredente ed eterodossa. Presso a trecento illustri Pastori 
dell'Kpisropato Cattolico clic accorsi da'lidi più inospiti 
e remoli sì raccolgono in augusta adunanza intorno al 
successore di Pietro; lo sfoggio di straordinaria inagni- 
licenza rispondente all' augusta cerimonia , l'inusitato 
splendore di tal solennità sotto le volte maestose del pri- 
mo tempio della terra ridestano la pia curiosità delle 
nazioni, clic d'ogni parie del mondo accorrono in Roma 
divenuta una oasi di pace, unico rifugio dell' online e 
.Iella sicurezza in quest'agitala ed insanguinata Potar 
la. ^ i raggi di gloria clic in mezzo a tanto luttuose, vi- 
cernie recinsero di sì namma.il* splendore la Tiara, del- 
l'immortale Pnulelice il NONO PIO, alzarono allora nel 
Vaticano un laro di luce die abbagliava i popoli stupe- 
fatti alla visla ili questo Mosi: nel novello roveto che fra 
lauti incendi v miccia e fiorisce, () Homa ! o eterna 
citta , metropoli morale civile e religiosa del mondo , 
quel commovente e maestoso spettacolo non offristi tu 
mai in qltella sterminata moltitudine d'ogni classe e 
d'ogni clima, che rendeva anguste le tue piazae, eie 
contrade tue, di cui una era in voce, uno lo allctto, 
uno ìl sospiro di fissare lo sguardo nel volto dell'ado- 
rato Pastore, spirante una calma inalterabile, ed un 
sorriso d'indici bil dolcezza , e di acclamarlo con en- 
tusiastiche voci — Po n te lice- He , gloria suprema di 
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Roma, sol» grandezza superstite di questa desolata Ita- 
lia. — Splendili issili li) e spontanea manifestazione del 
mondo cattolico, a cui diede nobile impulso l'avvenuta 
santificazione degli Eroi Giapponesi, diretta negli eterni 
consigli di Provvidenza, lungi da ogni preconcetto in- 
tendimento e volere dell'uomo, a porgere una solenne 
smentii» alle calunnie dell'empietà che cadde traila 
dalle stesse sue ardii e segnò per la Chiesa una morale 
vittoria sfolgorante cosi, che la posterità dovrà leggete 
con.isUipore nelle pagine più gloriose della storia. 

E questo trionfo della Chiesa splende eziandìo di 
più fulgida luce, merco la sconfitta che apporta alle 
perverse dottrine indiatati; dallo spirito di errore che 
funesta ahi 1 troppo la presente età. La solenne glorifi- 
cazione di questi atleti della fede, pubblica al mondo c 
dimostra di che siano capaci a bene della società e della 
religione quegli Ordini Claustrali che da miscredenti 
Governi veggonsi a' dì nostri proscritti e disciolti. Inse- 
gì» che la verace libertà in qua' soli si avvisa che dello 
spirito del Signore Investiti, sanno serbarla imperterriti 
nelle catene e ne'martiri, anziché sottoporre ad altrui 
perversi voleri la propria coscienza. Appalesa in qual 
guisa sappia la Chiesa disvelare le arti tenebrose della 
mondana politica , disciogliere le macchinazioni degli 
empi congiurati a' suoi danni, e loro ricorda come ella 
abbia saputo trionfare di ben altre persecuzioni e di più 
possenti persecutori. Infine in mezzo a questo disfrenato 
sovvertimento d'idee e di costume ebe tende a rattiepi- 
dire la fede nei popoli, essa ne riaccende lo zelo , ed in- 
fiamma la pietà coU'esempioluminosodi questi ferventi 
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Campioni di Cristo. — Perlai modo la Ctiican confonde 
i suui nemici , condanna le loro insidiose: dottrine, e 
dopo aver 'trionfato nelle imprese e nel martirio di que- 
sti magnanimi Eroi, trionfa con isplcndida vittoria nel 
rito augusto onde li innalza a' sublimi onori del culto 
Cattolico. Lieta delio riportate vittorie, e recinta di glo- 
riosi allori diffida impavida quanti sono i suoi persecu- 
tori nemici che vede un dopo l'altro frementi di inutile 
rabbia svanire a se dinanzi, monti-' essa nella placida 
calma delle divine promesse ravvisa le passate vittorie 
qua) pegno non dubbio delle avvenire, perchè serbata a 
perpetui e sempre nuovi trionfi. ,, Hate ett Victoria qaae 
vinci! mundum fùUs nastra: In pcrpetuutn coronala tritmphat. 

O Roma! città diletta ad ogni cuore cristiano, deposi- 
taria felice delle memorie piii dare, c delle glorie piii 
splendide del Caltolicismo, nel cui seno crgcsl il Soglio 
adorato del Sovrano Pontefice , addivenuta per esso il 
miracolo delle città monumentali , il seggio propizi» 
dell'arti belle, delle lettere c delle scienze, la culla della 
novella coltura, la meta di tutti i viaggiatori eruditi, 
la reggia della cristianità universale, il Tempio de' santi 
di tutta la terra ! — Roma ben avventurosa che riposi 
tranquilla sotto al regime paterno del piò grande, ma- 
gnanimo ed amorevole tra Monarchi! — In mezzo allo 
imperversare di politiche agitazioni che van desolando 
quest'infelice Penisola, tu godi all'ombra del Vaticano le 
ineffabili dolcezze delia pace, che perfidi nemici strap-, 
parti vorrebbero, offuscando la tua gloria più bella, la 
più splendida gemma della tua fronte, il Trono augusto 
del Pontefich-Hb ! . - . , ; 
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